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“L’impresa è per eccellenza il luogo dell’innovazione e dello sviluppo” 

- Joseph A. Schumpeter- 
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I DATI DEL MESE 

Quadro di sintesi dei dati rilevati nell’ultimo mese 

 

* L’Indice Ifiit arretra a 36,80 punti facendo registrare il minimo 

dell’anno, che era già stato toccato nella rilevazione del periodo 

marzo-aprile. 

* Il calo della propensione ad investire in innovazione tecnologica è in 

parte legato alla contrazione dell’economia mondiale ed europea, con 

particolare riferimento alla critica situazione del comparto 

automobilistico tedesco. 

* Per queste ragioni ne risentono soprattutto le manifatture 

meccaniche legate ai trasporti, non solo per il rallentamento del ciclo, 

ma anche perché una parte del sistema produttivo sta valutando il 

passaggio ad altri modelli organizzativi. 

* Il comparto dell’energia sta vivendo un risveglio, sia in preparazione 

al mercato libero e sia per gli sviluppi nel campo delle rinnovabili. 

Grandi attenzioni sono posta anche sulle batterie e sulle tecnologie di 

ricarica a induzione, che potrebbero trovare presto applicazioni in 

campo industriale, dei trasporti, oltre che domestici. 

* In sensibile contrazione la fiducia negli investimenti in tecnologia da 

parte del commercio al dettaglio. La maggior parte dei punti vendita 

si aspetta una conferma del calo dei consumi, che contagia anche una 

parte della Grande Distribuzione Organizzata. 

* Stabili i comparti delle grandi e medie imprese internazionalizzate, 

mentre il segmento delle piccole imprese si presenta a macchia di 

leopardo. 

* Critica la situazione in alcune aree meridionali, dove la propensione 

ad innovare resiste e in parte si fortifica solo nelle zone dove sono 

presenti distretti industriali ad alto valore aggiunto. 



* 

L’innovazione pura non esiste 

In campo politico e mediatico – lo sperimentiamo ogni giorno – c’è un 

grande utilizzo, quasi un abuso, della parola “innovazione”. Come se 

questa fosse una entità separabile dal contesto delle relazioni reali. 

Innovare richiede la capacità di connettere le idee tra loro e queste con la 

realtà, sia essa naturale come l’ambiente, sia essa artificiale come ad 

esempio il capannone industriale. A rigor di logica si dovrebbe dunque 

parlare di “innovazioni”, al plurale, proprio per mettere in evidenza la 

grande potenzialità poliformica del pensiero e dell’agire, che sono prima di 

tutto sempre e solo umani. 

A ben guardare non è una questione di poco conto, perché in sostanza 

l’innovazione tecnologica si avvale di contesti disciplinari e di ambienti 

specifici dove viene sviluppata e applicata. A livello internazionale – tra i 

maggiori studiosi di innovazione - si è diffusa la convinzione che nei 

prossimi anni i trend più significativi in campo economico saranno dettati 

dagli sviluppi delle conoscenze in queste quattro aree tecnologiche: 1) 

genomica e biotecnologie, 2) nanotecnologie e scienza dei materiali, 3) 

information technology e telecomunicazioni, 4) robotica e intelligenza 

artificiale. Questi sono gli indirizzi che vengono segnalati e descritti da 

eminenti studiosi come gli assi portanti dell’evoluzione sociale. 

Bene, se queste sono le tendenze in atto e le direttrici più significative 

lungo le quali sarà costruito il nostro futuro, perché la politica non si 

esprime e non indica una precisa visione di investimenti verso queste aree 

che sono insieme disciplinari e economiche? Da che cosa vogliamo far 

dipendere il futuro del nostro Paese, che quest’anno ha il vanto e l’onore di 

ricordare il 500esimo anniversario della morte di Leonardo da Vinci? 

Manca un progetto “visionario” al nostro mondo istituzionale, che sembra 

barcamenarsi su aspetti marginali della vita sociale e lavorativa. Intanto 

mancano tecnici specializzati per l’industria 4.0. Mancano anche i medici 

per le strutture sanitarie e gli insegnanti nelle scuole. Dove crediamo che si 

possa andare, di questo passo? 
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 Ifiit è un marchio registrato a livello comunitario 

 IMR – IfiitMonthly Report è coperto da Copyright dal 2007 

Ifiit è l’Indice di Fiducia sugli investimenti in innovazione tecnologica, accreditato presso il Ministero dello sviluppo 

economico e l’Agenzia dell’Innovazione. 

IfiitMonthly Report è una sintesi di un’attività di ricerca sulla fiducia in investimenti tecnologici che mensilmente 

viene effettuata su un campione qualificato dell’economia italiana. 

Lo staff di Ifiit, un network di ricercatori volontari, si avvale di un Focus Group, costituito in prevalenza da operatori 

qualificati e da esperti accademici, per l’interpretazione dei dati e delle tendenze. Per le sue caratteristiche di indice di 

fiducia, Ifiit si presta ad essere consultato anche come strumento previsionale dei cicli economici.  
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